
ANFITEATRO 
VOLTERRA



Cosa era un anfiteatro?

L'anfiteatro è un edificio di forma ellittica usato per spettacoli pubblici. 
Nell’antichità (associato particolarmente all'antica Roma) veniva usato 
per i giochi gladiatori e per le venationes, ovvero gli scontri tra gladiatori 
(o uomini vestiti come essi) e animali (tra cui figuravano tigri, leoni, orsi, 
coccodrilli, rinoceronti ecc.). I tre anfiteatri romani più grandi del mondo 
in ordine di grandezza sono il Colosseo, l'Anfiteatro di santa maria, 
Cupua vetre(Capua) e l'Anfiteatro di El Jem .

https://it.wikipedia.org/wiki/Anfiteatro_campano


Quali sono le differenze dal teatro?

A prescindere dalla funzione, la differenza esteriore tra un anfiteatro e 
un teatro romano è che l'anfiteatro è di forma pseudoellittica mentre il 
teatro è semicircolare e dotato di una scena sul lato rettilineo. Il nome 
"anfiteatro" non significa però "doppio teatro", come solitamente 
ritenuto, quanto piuttosto "spazio destinato agli spettatori che corre 
attorno all'arena" 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Pseudoellisse&action=edit&redlink=1


Anfiteatri più importanti
L’Anfiteatro Flavio: il Colosseo                                      L’Arena di Verona

L’anfiteatro romano di Trieste                                       Anfiteatro Romano di Aosta

L’Anfiteatro Romano di Lucca                                       Santa Maria Capua Vetere: l’Anfiteatro Campano

L’anfiteatro di Lecce                                                        Il Teatro Antico di Taormina

L’Anfiteatro Romano di Cagliari



Anfiteatro di volterra

Datato intorno al I secolo d.C., l’anfiteatro è stato utilizzato per circa 200 anni e 
poi, verso la fine del III secolo o agli inizi di quello successivo, letteralmente

abbandonato a se stesso: «È probabile, come è stato ipotizzato, che alla base di

questo progetto ci fosse una mente molto famosa dell’epoca, quella che oggi 
chiameremmo archistar.



Tutto è iniziato per caso quando, nel 2015, si è reso necessario mettere in 
sicurezza un corso d’acqua secondario; ma senza la normativa avanzata della 
quale disponiamo – che prevede il contributo degli archeologi alle opere che 
vanno a intervenire in zone sensibili -, l’area sarebbe probabilmente rimasta quella 
che è stata per secoli, ossia un vasto terreno collinare a poche centinaia di metri 
dal Teatro Romano. Invece ecco emergere un muro: «Che un muro romano venga 
trovato a Volterra certo non è una cosa nuova – dice Sorge -.


